
•1 A'-c;' \ . '. v'*- : ",ij> r 
**'r "•• 

? / ' * t - ~ 

T - . . . „ , . 1 „ ™ _ _ . — 

' i • , ' . ' • . ' -/• " ,"> '• - - - " ' -

Pan. 6 - - « L'UNITA' » Sabato 15 settembre 1951 

ULT Unità 
IL ROVESCIAMENTO 
DELLE ALLEANZE 

cai RiEisr.A.To aytiESLii 
S e t anni fa, annunciando al 

i n o n d o la fine della mirrra , S t a ­
l in dichiarava: « D u e iocolui di 
f a s c i s m o e di a g g r e s s i o n e si e r a ­
n o f o r m a t i a l l a v ig i l ia de l la 
g u e r r a m o n d i a l e : la G e r m a n i a 
a d O c c i d e n t e e d il G i a p p o n e ad 
O r i e n t e . Q u e s t e d u e p o t e n z e 
h a n n o s c a t e n a t o la s econda g u e r ­
r a m o n d i a l e ed bar no s p i n t o 
l ' u m a n i t à e la c iv i l t à su l l 'or lo 
d e l l ' a b i s s o . Il foco la io d e l l ' a g ­
g r e s s i o n e in O c c i d e n t e ù s ta to 
e l i m i n a t o quat t ro mes i la e la 
G e r m a n i a ò s tata costret ta a d e ­
p o r r e l e armi . 11 foco la io d e l ­
l ' a g g r e s s i o n e in O r i e n t e è s ta to 
e l i m i n a t o oggi e a n c h e il G i a p ­
p o n e , p r i n c i p a l e a l l ea to d e l l a 
G e r m a n i a , è s ta to cos tre t to a d e -
pox're le armi . Ciò s igni i i ca c h e 
la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e è 
t e r m i n a t a . Ora p o s s i a m o d ire c h e 
s o n o s t a l e rea l i zza te l e c o n d i ­
z ion i n e c e s s a r i e per la pace de l 
m o n d o ». 

Cìie ne è rimasto oggi — vie­
ne da chiedersi — di quelle, con­
dizioni clic avrebbero dovalo 
essere la base per l'edificazione 
di un mondo pacifico? Poco o 
nulla, a quanto vorrebbe dure ad 
intendere la propaganda ameri-
eana. Il trattato concluso in 
questi giorni a S. Francisco ha 
difatti ostentatamente legalizzato 
la rinascita del militarismo nip­
ponico. Q u e l l o cJie le potenze 
atlantiche si preparano a con­
cludere liei prossimi giorni a 
Ottawa dovrebbe, a sua volta, 
legalizzare, non meno ostentata­
mente, la rinascita del militari­
smo tedesco. I due focolai di 
aggressione, in Oriente e in Oc­
cidente, verrebbero quindi per 
uolo i i fà a m e r i c a n a d i nuovo ac­
cesi. 

Si capisce che fascisti come 
D'Andrea, Guerriero e ultri esul­
tino a l l ' idea di una Tiabi l i tar ione 
degli aggressori tedeschi e nip­
ponici, promossi da nemici ad 
alleali degli occidentali. Quello 
che stupisce invece è l'ignoranza 
pericolosa della realtà du parte 
dei dirigenti della politica atlan­
tica. Credono davvero costoro 
che sia p o s s i b i l e questo rove­
sciamento de l l e a l l e a n z e a s c i 
anni dalla fine della guerra? 

A scanso di pericolose tenta­
zioni, sarebbe bene • comunque 
che essi meditassero a mente 
fredda, su quanto è accaduto nel 
corso della seconda guerra mon­
diale. La vittoria contro la Ger­
mania hitleriana — giova r i c o r ­
d a r l o — è i n c o m i n c i a t a a .Sta­
l i n g r a d o e d è finita a Berlino. 
Per due anni l'Unione Sovietica 
si è trovata da sola a reggere 
il peso dell'offensiva di q u e l l a 
coalizione^ che anche Hitler 
amava chiamare «< e u r o p e a » . S o ­
lo quando l 'a t tacco nazista si 
infranse ed e b b e inizio la riti­
rata e l a disfatta degli aggres­
sori tedeschi, solo quando le 
forze sovieticlic da oltre un anno 
lanciate all'inseguimento del ne­
mico, s ì a v u t c i n a u a u o a l l e fron­
tiere del Reich, gli a n g l o - a m e ­
r i c a n i s i d e c ì s e r o finalmente ad 
aprire II s e c o n d o fronte in Eu­
ropa o c c i d e n t a l e per partecipare 
alla fase c o n c l u s i v a de l la guerra 
contro Hitler. Nessuno, e meno 
che niai i fascisti, dovrebbe aver 
d u b b i s u l significato reale della 
v i t t o r i a d e l m a g g i o '45. Essa ha 
premiato i sacrifici sovrumani di 
tutti i popoli in armi per la li­
bertà, alla cui testa hanno aper-

• to la via della pace le forze glo­
riose e l iberatr ic i • de l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . Lo chiedano ai genc-

_ ra l i h i t l er ian i , se ancora non lo 
' hanno capito: e sapranno sen­

z'altro chi ha vinto in E u r o p a , 
sui campi di battaglia, la secon­
da guerra mondiale. 
• " Che se poi qualche dubbio 
p o t e s s e e s s e r v i , i n v e c e , p e r l'E­
stremo Oriente, s e r a m e g l i o ri­
volgersi agli americani. Nessuno 
più di loro dovrebbe avere le 
idee c h i a r e s u l c o n t r i b u t o d e i 
popoli alla disfatta de l Giappo­
ne. Truman e i suoi consiglieri 
j>olitici e militari sanno infatti 
b e n i s s i m o c h e furono p r e c i s a ­
m e n t e g l i Stati Uniti ad invo­
care a Yalta l'intervento sovie­
tico in Estremo Oriente per ri­
sparmiare un m i l i o n e d i vite 
americane, prezzo minimo, se­
condo il capo di State Maggiore 
gcn. Marshall e il ministro del­
la guerra S t i m s o n , per u n o s b a r ­
c o s u l c o n t i n e n t e as ia t i co . Ess i 
sanno • perfettamente che lo 
sgancio della bomba atomica su 
Hiroshima e N a g a s a k i n o n fu né 
p o t e v a essere decisivo, in quan­
to si sapeva, fra l'altro, c h e dopo 
q u e i due massacri, le loro scorte 
dì q u e l l ' e r m a infame erano esau­
rite; e furono gli stessi ministri 

• e generali americani i primi a 
riconoscere che l'esercito nippo-

1 nico in Manciuria, forte di un 
m i l i o n e d i ttomini era i l fior fiore 
delle forze armate giapponesi e 
che la sua travolgente sconfitta, 
ad. opera delle divisioni sovieti­
che. significò i l crollo della po-

- tenza mi l i tare d i T o k i o s u l c o n ­
t i n e n t e . E' assurdo cercare oggi 
di travisare i fatti. Si ricordino 
b e n e i propagandisti d i T r u m a n 
che le armate nipponiche in Ci-

. n a , n e l Viet-Nam, i n Indonesia 
e in gran parte della Malesia e 
della Birmania, s i arresero allo­
ra. non a g l i eserciti a n g l o - a m e -

' rieani, che non erano ancora 
• sbarcati su quelle terre, bensì a 

quei popoli in armi. Sottovalu-
• tare o addirittura ignorare ti 

contributo decisivo della potenza 
sovietica e quello della resisten­
za dei popoli, particolarmente 
della Cina, nella lotta vittoriosa 
contro l'aggressore giapponese, 
vuol dire ingannarsi d i propo­
sito e prepararsi o paurose de­
lusioni. 

Il grave è che, partendo da 
un'analisi sbagliata delle forze 
che hanno determinato la vitto­
ria nel 1945, gli imperialisti e ? 

"loro propagandisti si i l l u d o n o 

di poter rovesciare ora le sorti 
e procedere ad una rcvis'onc 
dell'esito della seconda guerra 
mondiale. Per tiuesto vanno far­
neticando di piani criminali di 
rivincita, senza nemmeno ren­
dersi conto che se grandi furono 
le forze le quali riuscirono a 
d i s t r u g g e r e / due focolai di a g ­
g r e s s i o n e , in Oriente >• in Occi-
dei i t e , e a stabilire lu pace nel 
mondo, più grandi ancora sono 
quelle che oggi .stanno a difesa 
della stessa pace. E ad accre­
scerne la potenza .si agoiunge 
il fatto che gli stessi popoli te­
desco e giapponesi', i quali fu­
rono nel passato strumento di 
aggressione, dopo la tragica 
esperienza di questi anni, non 
sono o r m a i più disposti a fare 
la guerra per conto di un im­
perialismo, per giunta straniero. 

Lu vittoria del 11)45 — non ci 
stunclieremo di ripeterlo — ha 
creato le condizioni per una pace 
fondata sull'intesa e .sulla c o o ­
p e r a t o n e in ternaz iona le . Du al­
lora la volontà di pace dei po­
poli non' è mutata: essa anzi si 
è rafforzala e organizzata. 

IL GOVERNO DEL TRADIMENTO POSTO SOTTO ACCUSA 

Indignata reazione dell'Assemblea francese 
al grave annuncio del riarmo della Wehrmacht 

ha capitolazione di Schuman, alle spalle del parlamento e del popolo 
francese, denunciata dai comunisti, dai socialdemocratici e dai gollisti 

La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla 1» pag.) I crisi e con dei bilanci che sono già 

governativo: l ' intervento del mini- vecchi e superati a caus i d e l l a t r a -
s t i r o degH Interni che ha negato ^orinazione de» dicasteri fi»; uz.ari. 

visti di entrala alla compagnia) L'otatoie ricorda che il teir.a e s -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14. — I/annuncio de".le 

pravissime dem-.oni prese a Wa­
s h i n g t o n da AieheMin. Morn.-o.-i e 
{Schiumiti ' per i! riarmo della 
I» Wehrmacht « nazista ha suscitata 
1 o«fci a Pai im wivi^.ma indigna/ io-

ne. Al l 'Arsemi Ica, dove il governo 
è s.ato posto MJUO •'iCfii.si in un ac­
cori e dramni3 t.'co dibattito d;i d e ­
putati comunis.ti, gollisti e social­
democratici , il Filippo gollista ha 
chie-to con ince l i c i una disciHS'o-
nc pa: lamenti re •• sulla posizione 
as.iunt:i dai negoziatori t ianccs , al­
la conferenza di Wa.shin;4ton, po-
s'7 io: iv che ter sic a metterò il par­
lamento di fronte ad un fatto com­
piuto .. Dopo il deputato gollista 
Palfwst. ' . che :>. o fatto portavoce 
delle a-.pi e u'ittche del .-no Fil ip­
po. i deputati f «munisti si ,-ono le­
vati a denunciare con forvi» la to­
tale capitolazione di Schuman di 

fronte al .«diktat» americano, a l -1mente illuminato la malafede che 
le spalle del l 'Assemblea e del pò- (d ie tro di es.so si nasconde 
polo francesi.». A sua volta, Daniel 
Miiyer. a nome del gruppo social­
democratico, Im condannato le de-
c ivoni di Washington 

Ieri .sera ancora, annunciando 
con -trepito che le tesi francesi 
avevano ricevuto a Washington la 
approvazione del padrone atlanti­
co. i circoli governativi di Parigi 
continuavano a sbandierare l'alibi 
del i ' -enei cito europeo . per c o p p -
re la loro adesione definitiva al 
riarmo tedesco e ripetevano lo 
. . s l o g a n - caro a Schuman: « I l pri­
mo soldato della Germania occi­
dentale -"irà un soldato europeo e 
non un soldato tedesco ... Oggi que­
sto eff imeio gioco di et ichette for­
n a c e .--empre al Quai d'Orsay la 
ha-e per la sua propaganda, ma al ­
cuni incidenti che Schuman non 
po'eva evitare hanno improvvi.-a-

GLI AGGRESSORI NON SFUGGONO ALLE IQRO RESPONSABILITÀ' 

Novantaqnattro attentati americani 
alla "zona neutrale„ in tre giorni 

Si moltiplicano le diserzioni e le tese in massa 
dei soldati di Ridgway e del traditore Si Manti 

KAKSONG. 14. „ Gli aggressori 
americani non hanno alcuna inten­
zione di porre (ine al le provoca­
zioni: ieri un soldato sudista cal­
ili: ato nel la zona neutra ha confes­
sato di essere salato inviato a Kae-
song con l'obiettivo di creare nuo­
vi incidenti , oggi è stato annuncia lo 
da radio Pechino che in tre giorni. 
a partire da lunedi, gli aerei a m e ­
ricani hanno v io la lo la neutralità 
delln zona dove dovrebbero svol­
gersi l e trattative ben novantaquat-
tro vo l te . 

E' questa la risposta americana 
a l l 'ammonimento di Nam- ir e di 
Kim ir-sei i , i quali hanno detto che 
i negoziati per la tregua possono 
essere ripresi se gli invasori si as ­
sumeranno la responsabilità del lo ­
ro operato e l ' impegno di rispetta­
re l'accordo? I corrispondenti ame­
ricani, intenti a formulare previ­
sioni sulla <• offensiva comunista » 
che dovrebbe avere inizio con 13 
luna piena, non lo dicono. Ed essi 
non d icono neppure per quale m o ­
tivo il generale Ridgway non possa 
rinunciare a inviare i suoi pi loti . 
sebbene un preciso accordo lo v i e ­
ti, nel c ic lo de l la cittadina, no to ­
riamente smilitarizzata, che ospita 
la conferenza del la tregua. 

In realtà, gli atti commessi dagli 
americani e dai loro satelliti sii 
disti in violazione degl i accordi per 
la neutralità di Kaesong, che si 
contano oggi non più a dec ine ma 
a centinaia e che si ripetono quo­
t idianamente, parlano chiaro sulle 
intenzioni dei comando st-itunitense* 
la tregua v iene del iberatamente s a ­
botata. Gli invasori pensano ad un;; 
ripresa MI vasta scala de l le ope­
razioni aggressive e vogl iono per­
ciò sopprimere le condizioni indi-
spensab li per Un sereno • svolgi ­
mento de l l e trattative: questo fine 
si sono sforzati di raggiungere con 
le imboscate che sono costate la v i ­
ta a tre soldati popolari, con le in­
cursioni aeree e con il criminale 
attentato alla vita del capo del ia 
delegazione popolare. I metodi d e ­
gli aggressori sono ancora una vo l ­
ta quel l i abituali detta provoca­
zione coloniale . 

Sul fronte, l e intenzioni aggressi­
ve del generale Ridawny si tradu­
cono in quotidiani attacchi contro 
le l inee popolari , che vengono tut­
tavia respinti con s u c c e d o dai co­
reani e dai volontari cinesi. 

Non migl iore, per il comando 
americano, è la situazione nel lo 
stesso campo dell 'agcressore. 

I prigionieri catturati dall 'Eser­

cito Popolate ni'gli ultimi giorni, a 
chi domanduxa loro perché si fos-
'ero arresi, rispondevano di non 
vedere altro mezzo per tornare a 
C;IM. Uno di ts>i, riassumendo il 
s en t i imnto de i suoi compagni, ha 
detto: - Il i o lo modo che ci resta 
per uscirne è quel lo di farci cac­
ciare dalla Corea al più presto pos­
sibile Quanto più saremo numero­
si, tanto più pDesto la cosa finirà». 
Sopratutto si Uune un nuovo inver­
no da passare xpii; con un morale 
cobi b.T-So è i mpobsibile lanciare 
una offensiva vittoriosa. 

Anche i casi di autolesionismo e 
dì diserzione so-no divenut i nel le file 
americane 'ermpre più frequenti 
ed essi .sono particolarmente nume­
rosi fra ì chÌTimati a l le armi in 
seguiti, alla mobilitazione, che co­
stituiscono l'80 per cento del l 'e 5 er-
cito di Si Alan-ri. Il prigioniero di 
guerra Hwan D*k Muti soldato dei-

la 3. c o m p a g n h de l 1. battaglione 
del 15. Reggimento, della iT divi ­
s ione dell'esercito di Si Man-ri ha 
dichiarato che gli ufficiali minac­
ciano di fucilazione i soldati che 
tentano di disertare; ma pers ino in 
mezzo agli ufficiali stessi si regi­
strano molti casi d i diserzione. 

Gravi minacce americane 
PHYONGYANG, 14. — Confer­

mando i trasparenti obbiett ivi del­
la campagna provocatoria america­
na a proposito .di una « i m m i n e n t e 
offensiva .. popolare, il maggior ge-
neta le Frank Everett. comandante 
della quinta squadra aerea statuni­
tense, ha dichiarato oggi che « un 
attacco aereo generale comunista 
equivarrebbe alla abolizione del le 
attuali restrizioni contro gli attac­
chi americani alla Manciuria ». 

E' accaduto, infatti, che una se­
rie. d; informazioni, provenienti da 
foriti diverse e pubblicate da tutta 
la stampa di .stamattina, svelasse­
ro l'eccezionale portata de l l e con­
c e z i o n i fatte da Schuman, m cam­
bio dell'autorizzazione americana a 
servirsi ancora dello >cudo offerto 
dal .< Piano PI» veti 

I giornali hanno scritto che il 
ministro degli esteri fiance.se ave­
va accettato la proporla americana 
di iniziare immediatamente il re­
clutamento dei Mildati tedeschi, 
senza attendete - - come egli ave­
va >empre assicurata di volere — 
che l'ossero creati »h organismi di­
rettivi del cosiddetto «eserc i to eu­
ropeo -. Le Figura aggiungeva che 
Acheson aveva accolto questa re:>a 
a uiscrezione -' con un favore che 
si potrebbe definire entusiasta». 

In mattinata H Quai d'Orsay si 
è a/frettato a d iramale una smenti­
ta piuttosto ambigua. Il condenso 
di Schuman si riferirebbe non al 
lec lutamento immediato dei solda­
ti tedeschi, ma al reclutamento che 
andrebbe effettuato subito dopo la 
entrata in vigore del « P i a n o P l e -
ven „ e prima che gli organismi da 
ei^o previsti sino in gtado di fun­
zionare. Ma Schuman ha accettato 
finche - e questo il Quai d'Or.-ay 
non l'ha smenti to — che il primo 
organizzatore e comandante del io 
e.-i retto europeo sia il generale Ei-
senhower. a cui quell 'esercito sarà 
s» mpre Sottoposto: si può capire 
cosi quanto « europeo . . esso sarà! 

I poi tavoce ufficiali insistono tut­
tavia nel dichiarare che .< il P ia ­
no francese per la Germania è sta­
to accettato >: tanta ostinazione non 
fa che sottolineare quanto precisa 
f"£-se l'analisi della recente nota 
sovietica al governo di Parigi nel 
denunciare il Piano Pleven come 
un tentativo di camuffare, agli oc­
elli de i popoli, la ricostituzione di 
un esercito tedesco. Allo .stesso m o ­
do. il trattato separato con la Ger­
mania occidentale continuerà ad 
essere chiamato nei .servizi ufficiali 
col n o m e molto complicato di «ac­
cordo contrattuale che sostituisce 
lo statuto di occupazione >•: esso 
avrà, c iò nonostante, tutte l e carat­
teristiche del trattato .separato che 
a San Francisco è stato imposto al 
Giappone. - -

Schuman ha dovuto anche conce­
dere, in cambio del la benevolenza 
di Acheson, che tutto l'esercito fac­
cia parte de l l e truppe atlantiche e 
passi sotto il comando di Eisenho-
wer: u n anno fa si era detto che 

ogni Stato avi ebbe dato al genera­
le americano solo una parte delle 
sue truppe, mentre il resti» avreb-i .sue riserve su 
be conservato un carattere nazio­
nale . Oggi questa precauzione è ri­
tenuta inutile: l'esempio di Schu­
man .-ara esteso, infatti, all'Italia 
e a tutti gli altri Paesi del blocco. 

Soddisfatti per la facilità con cui 
hanno avuto partita v.nta nei con­
fronti dei governi satelliti, ì diri­
genti americani non possono tut­
tavia considerare come liquidate 
le- difficoltà che hanno impedito lo­
ro .sino ader-so di mettere in piedi 
quell 'esercito tedesco che è nei ioro 
progetti . Le Monde di stasera pre­
vede nuovi intralci per « il riarmo 
effettivo della Germania >.. Sono gli 
ostacoli che* nascono dalla resisten­
za dei popoli europei, orig.ne dei 
timori e de l le incertezze dei ioro 
governi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Brecht. Dopo il brutale intervento 
contro gli artisti sovietici è la se­
conda volta che Palazzo Chigi li­
mita e quindi compromette gli 
scambi culturali dell'Italia con gli 
altri Paesi. Questa volta il divieto 
colpisce uno dei più grandi autori 
viventi , valoroso combattente con­
tro il nazismo che nel suo potente 
dramma « Madre coraggio >. con­
danna la guerra e i suoi più di 
tetti responsabili . La line del dì-
scorso del la compagna Viviani è 
stala salutata da calorosi applausi 

Un'altra voce di critica, sia pur 
da un punto di vista diverso, è. ri-
suonata nell'aula con l' intervento 
del l iberale Giovannini il quale ha 
parlato a favore di una politica l i­
berista. L'oratore ha espresso le 

tutta la polit ica 
bancaria del governo ed ha chie­
sto la fine del la s t ro fa ciedit izia 
che era già stata promessa dall'on. 
Pella ma che ancora è di là da 
ventre. 

Ma l ' intervento dominante della 
seduta di ieri è stato quel lo del 
compagno Giorgio Amendola che ha 
fatto un ampio e approfondito esa­
me dell 'attuale politica economica 
del governo e de l la situazione che 
questa politica ha creato nel Pae.-c. 
Amendola ha iniziato osservando 
che il uoverno mantiene voluta­
mente nel Parlamento e nel Paese 
una situazione di confusione e di 
incertezza. La prova di questo iatt3 
sta nel modo come è stata risolta 
la crisi e come il governo si pre­
senta oggi dinanzi al Parlamento 
senza aver spiegato nulla di questa 

Forti proteste a Napoli 
per l f insediamento di Carney 

Sospensioni (ini lavoro R comizi nollo iahhricl ia 
Mozzo milinnR di l i rmo n Bari per un palio a cinque 

Questa mattina lo stato maggio­
re di Carney scenderà da bo ido 
del la « Mount Olympus » e si in­
stallerà sul suolo italiano, in via 
Orazio, a Napoli. 

« La cerimonia sarà solenne » di­
ce il comunicato del comando 
straniero: vi parteciperanno, in 
gran numeio , i generaloni de l lo 
straniero; tra gli altri quel gene­
rale James M. Gavin che al co­
mando della 82. divisione aerea 
americana condusse i più terribili 
bombardamenti di Napoli al la fine 
del '43. Alla cerimonia non pren­
derà parte, forse, l 'ammiraglio 
Carney, il quale sta attualmente 
ispezionando da padrone accompa­
gnato dal fedele generale De Ca­
stiglione, la zona dell'arco alpino 

Ieri gli operai della OMF e 
quell i degl i stabilimenti e Ansal ­
do di Pozzuoli usciti dal le fab­
briche hanno manifestato con co­
mizi tenuti dinnanzi a l le porte 
de l l e fabbriche con la partecipa­
zione di numerosi cittadini contro 
l ' insediamento sul suolo di Napoli 
del comando atlantico che , come 

IN ESECUZIONE PELLE CRIMINALI DIRETTIVE DEGLI STATI UNITI 

Venizelos tenta di trucidare in carcere 
i dirigenti democratici del popolo greco 

ATENE, 14. ~ All ' indomani d e l ­
la consultazione} elettorale, che ha 
visto una siS'ii ficativa affermazio­
ne del fronte democratico, il m a ­
rescial lo f a s c i l a Papagos mani fe ­
sta esplicitamemte l ' intenzione di 
chiedere l 'annullamento de l l e e l e ­
zioni. 

Il maresciallo fascista infatti, pur 
non avendo la maggioranza asso­
luta de : seggi nel nuovo Par la­
mento. ha chieosto ieri al Pres i ­
dente del Con<it'Ho Sofocle Veni ­
ze los di rimettergli In direzione 
del governo. So; conte è probabile, 
Papagos avrà dal Re la d irez ione 
dei governo, e^li ha già detto di 
non escludere oche la Grecia deb­
ba avere elezioni get.erali a breve 
scadenza. Papayo? intenderebbe 
chiedere al Re di sciogl iere la Ca­
mera. testò riletta, per svo lgere 
nuove elezioni (con il s istema m a e -
montar io piuttosto che con que l lo 
proporzionale <ro:i il quale sono 
state compiute le elezioni di d o ­
menica e che banno visto la note ­
vole affermazione de : democrat ic i . 

DUE DI ESSI SONO ITALIANI 

Tre minatori periscono 
in una sciagura nell Belgio 

«Papagos — ha detto il suo p o r - i i loro compagni. La folla si è a l -
tavoce — esporrà i suoi punti di lo 

sunti -'eri dalla direzione della mi­
niera. stavano r icevendo le istru­
zioni cu l.»\oro da- un capo-squadra 
:tali.»no 

BRUXELLES. 14. — Tre minato­
ri — due italiani ed uno belga — 
sono periti m seguito ad un crol lo 
verificatosi questo pomcrige io ••'.'• 
une m m n ra oi carbone a Quare-
«?on. Altri due nur.at.iri sono a n ­
cora rcpoUi in for.do al pozzo e si 
cerca dì recare loro soccorso, m e n ­
tre s'ignora In sorte di altr. àuc. 

Appena la notizia del la Rra\e 
sciagura ven iva conosciuta d ? . com­
pagni di l a \ o r o si iniziava l'opera 
di soccorso. Dopo nove ore a i fre-
r.et.co lavoro, a l le 20,45, le s q u a - l P ^ t m che pren mano candidati, u n ­
ti re di soccorso trasportavano ali.» 
«riinerficie il c;<d?\ete del minatore 
itóTiano Ermete Mai. Al le li ve ­
niva l iberalo Renzo Compagni, a: 
26 anni il qui>!e però decedeva 
durante il suo trasporto all'ir.ler-

Corruzione in Turchia 
per le prossime elezioni 

SOFIA. 14 - l'Tclepresi). — A due 
giorni da:'.e eiezioni supplementari di 
deputati al PaTramento turco. 1 tre 

'i reazionari e<! ansiosi di ottenere 
una p«7te del liotlir.o stanno iatnn-
cSr»si a \ iccnda i panni .-norchi 

I". giornate «'Kudret » organo del 
partito ra.nónate. lw accusato 11 par 

moria. Infine al le 22.45 v e n u a 
es t 'a l to .1 cadavere del minatore 
be lpa . 'Gl : operòi d e l l e -quadre ri-
soccorro hanno affermato di c:*sere 
• inst i t i ad estrarrc parzialmente 
dal le macerie l 'operaio ital iano 
Sever ino Franceschir.i, che è an­
cora in vita, e di aver quasi rag­
giunto un ?ltro minatore ital iano, 
Giuseppe M i r a n o . 

La catastrofe è stata provocata 
dal crol lo del la volta del la « a l l e n a . 
nella quale M «rn\ava un foltn 
gruppo i i ijr-crat italiani che as-

vi=ta a l sovrano, quando verrà con 
saltato come « leader.» de l partito 
più forte. Se Papagos acquisterà 
la certezza che non sarà possi­
bile una collaborazione con gl i a l ­
tri partiti, egli si pronuncerà a 
favore di nuove elezioni con i l s i ­
stema maggioritario, in quanto egli 
stesso non è propenso a co l labo­
rare con chicchessia ». 

In parole povere , dunque, P a ­
pagos intende assumere la di t ta­
tura del Paese ed el iminare i m ­
mediatamente dalla scena politica 
tutti i candidati democratici e lett i 
una settimana fa. 

Come è noto, il generale Serafis, 
e x comandante dell*ELLAS (Eser­
cito de l la Resistenza durante la 
guerra) . Manolis Glczos. eroe del ­
la Resistenza e giornalista ora in 
prigione condannato a morte, ed 
il generale Hadzimicnali«, anche 
ecl i un eroe della Resistenza, sono 
stati e lett i ad Atene. Ad e^si si 
sono aggiunti Tony Ambatielos. d i ­
rigente sindaca!e dei marittimi, an­
che egli de tenuto e condannato a 
morte e Mar.olis Proimakis. eroe 
del la Resistenza, che sono stati 
eletti al Pireo, Kostn* Gavri lodis . 
segretario generale del Partito dei 
contadini, il prof. John Imvriotis e 
John Mosterakis. dirigente de l -
PELLAS «ono stati eletti a Sa lo ­
nicco. Ilia? avvocato, è stato e le t ­
to a Lesbo?. Toschas. un <r;ndaca-
lista. a Larissa. 

Ma « l e elezioni rischiano di d i ­
venire una gigantesca farsa se l e 
porte de l l e prigioni non si apri­
ranno e Tor.q Ambatielos ed i suoi 
compagni non potranno occuna'-e i 
loro segei per lottare Per il loro 
popolo »>. Così scrive il s tornale 
di Londra - D a i l y Worker» c o m ­
mentando il fatto che tutti i can­
didati democratici eletti sono o in 
prigione oppure in e^.lio in uno 
dei tristi campi di concentramento. 

II piano di Papagos sarebbe a p ­
punto quel lo di ln«c"arli dove s o ­
n o annul lando i risultati elettorali 
ed instaurando u n regime di r e -
orcsstone ancora peggiore di ane l ­
l o attuale con l'appoggio degli 
americani . 

Sono venut i intanto in luce n u o ­
vi Darticolari sugli avveniment i 
verificatisi 1*11 settembre alia pri­
gione di Averof Durante la pa1*-

ra raccolta dinanzi al carcere 
e non si è allontanata finché il 
governo non ha ufficialmente an­
nunciato la revoca del <. trasferi­
mento dei detenuti ,v. 

Secondo i circoli politici del la 
capitale greca, la questione di una 
amnistia generale o parziale v iene 
discussa nel partito del l 'EPEK 
(Unione nazionale progressiva di 
centro) e in quel lo dell '» Hel l in i -
cos Sinagermos „ (facente capo a 
Papagos) . 

Venizelos è dec i samente contra­
rio ad una tale misura. L'Amba­
sciatore americano Peurifoy, per 
tema di non r iuscire ad evi tare la 
amnistia, ha detto a Venize los di 
uccidere segretamente i democra­
tici p iù eminenti , in. modo che nei 
loro confronti ogni eventuale mi ­
sura di c lemenza giunga troppo 
tardi. Si afferma che questa di­
rett iva di Peur i foy sarebbe stata 
già attuata in a lcune prigioni. 

T e m p o fa, Sotirakos. Hajidakis e 
Bazantsidis sono stati isolati n e l ' 

carcere di Corfù, e Faleras in quel ­
lo d i « O g i n a » . Vi è mot ivo di 
credere che essi siano stati già fu ­
cilati . 

Chiesta la pena di morte 
per le spìe vaticane a Bucarest 

BUCAREST. 14. — 11 pubblico 
ministero del processo che si 
svolge a Bucarest contro il gruppo 
di spie vaticane e italiane ha chie­
sto la pena di morte per quattro 
dei dicci imputati, durante una 
requisitoria di tre ore. 

Gli spettatori del tribunale mili­
tare hanno vivamente applaudito 
alla conclusione della requisitoria. 
Il pubblico ministero, al quale si 
è aggiunto un altro accusatore, ha 
chiesto « una punizione severissi­
ma » per gli altri sei imputati. 

I dieci avvocati difensori — uno 
por ogni imputato — hanno am-
mec-so la colpevolezza dei loro clien­
ti, ma hanno fatto presente che le 
loro confessioni corrisponderebbero 
a circostanze attenuanti. 

dicono gli ordini del giorno delle 
maestranze, ha il compito di pre­
parare la guerra in casa nostra. 

Altre sospensioni del lavoro ave ­
vano avuto luogo ieri l'altro alla 
Bencini , alla Pel legrino, a l le vetre­
rie Ricciardi ed in altre fabbriche. 

Il Comitato regionale del la pace 
riunitosi ieri ha con un suo comu­
nicato. lanciato un appel lo a tutta 
la cittadinanza perchè da parte dei 
napoletani di ogni categoria, ceto 
sociale, si l ev ino la protesta, la 
condanna contro lo sbarco a terra 
e i.-tallamento s u l t s u o l o di Napoli 
del comando di guerra del l 'ammi­
raglio straniero Carney. Il Comi­
tato ha deciso inoltre di indire dal 
giorno Iti al giorno 23 una sett ima­
na del la pace nel corso della quale 
ogni Comitato del la pace, ogni or­
ganizzazione o associazione aderen­
te al movimento prenda un'inizia­
tiva a lmeno per raccogliere nuove 
firme al l 'appello di Berl ino, lan­
ciando insieme la pan'lr* d'ordine 
di raccogliere fino alla line del 
mese altre centomila firme che si 
aggiungano alla già e loquente ma'*-
sa di 650 mila adesioni già raccolte. 

Una lettera contro l'i=tallazione a 
Napoli del comando atlantico è sta­
ta ieri firmata d a numerosiss ime 
donne monarchiche del pal lonetto 
Santa Lucia. A Pianura un ordine 
del giorno per l'incontro de i Cin­
que Grandi è stato votato da tutti 
i soci e dal presidente del l 'Asso­
ciazione combattenti e reduci . A n ­
che il Consìglio comunale di Por-
liei. con maggioranza democristiana 
» l iberale, ha votato all 'unanimità 
l 'Appello di Ber l ino . 

Sotto il segno del la pace e de l ­
l 'Appello di Ber l ino una significa­
tiva manifestazione si è svolta ieri 
ad Avel l ino nel l 'anniverscrio del 
micidiale bombardamento america­
no de l 14 settembre 1943- Al la com­
memorazione indetta dall 'Associa­
zione Vit t ime Civili di guerra han­
no aderito i l Comitato del la Pace 
e la Camera de l Lavoro che ha 
disposto, in segno di cordoglio, una 
sospensione generale del lavoro 
svoltasi da l l e 11 alle 14. Le notizie 
che giungono da ogni parte d'Ita­
l ia test imoniano del sempre più 
potente slancio che caratterizza o-
vunque il grande plebiscito per un 
incontro fra i Cinque Grandi. Ol­
tre mezzo mil ione, e precisamen-
551.312 firme sono state raccolte in 
provincia di Bari superando così 
del 10 per cento il numero di ade­
sioni ottenute nel corso de l la pre ­
cedente campagna per l' interdizio­
ne del l 'arme atomica. Da Cosenza 
giunge notizia che le firme raccolte 
in quella provincia ammontano or­
mai a 192 mila . In Toscana la c i fr i 
di 160 mila è stata superata a Pisa 
e quella di 128 mila a Pistoia-

politica di investimenti e riforme e ' 
col riarmo. Oggi la priorità • de l ' 
riarmo noti si discute p:ù. Questa 
direttiva, venuta da Washington, 
regola la politica economica attua­
le. Nella relazione fatta al Pavlti-
mento. per chiedere l'esercizio 
provvisorio, il ministro Pel la aveva 
dipinto una situazione economica in 
pieno sviluppo, affermando che gli 
indici del *1938 erano stati' qunM 
tutti superati. Citando una serie 
di dati inoppugnabili , Amendola 
ha dimostrato anzitutto che questa 
affermazione non corrisponde alla 
realtà. Ma poi, egli ha detto, l 'an­
no 1938, che è stato un anno di 
fame, di miseria, e di preparazione 
alla guerra per il popolo italiano 
non può essere pre.-ent::to come un 
\raguardo soddisfacente. E qui l'o­
ratore cita una se i i e di dati i 
quali fanno apparire chiaramente 
che nel '38 il tenore di vita m Ita­
lia era uno dei più bassi d'Europa. 
Continuando ad analizzare la situa­
zione attuale, Amendola inette io 
nccento Milla ci isi che investe lar­
ghi settori dell'industria d o v e 
si stanno chiudendo numeroso fab­
briche lasciando sul lastrico decine 
di migliaia di operai. Nel medes i ­
mo tempo .1 governo importa da l -
l'e^teio trattori e centrili: t l e t tr i -
rhe elle po'rebbero benissimo e s ­
sere fabbricati in Italia. Le co-e 
non vanno megl io nel campo iìnan-
?.i:irio e creditizio. Il deficit si ag­
gira intorno ai mil le miliardi, il 
debito pubblico ha .-.operato i quat­
tromila miliardi e il governo m -
st ie l la una parte i-empie muggini e. 
del risparmio per le spese d> riar­
mo invece che per finanziare un 
piano di investimenti produttivi. 
Per mascherare questa sua politica 
invisa al popolo italiano, il gover­
no ricorre alla menzogna e a l l e 
false promesse. Basta vedere c iò 
che sta succedendo nella Cassa de l 
Mezzogiorno che avrebbe dovuto 
fare del Sud la «Cal i fornia di 
Italia >., come sosteneva la propa­
ganda democristiana. 

Fino ad ora questa opera si è 
risolta in un giuoco di bu-solotti • 
poichù sono state sempl icemente 
trasferite ad essa del le mansioni 
cìie spettano otdinariamente al go­
verno. come ad esempio il mig l io­
ramento del la rete stradale. La l e g ­
ge stralcio promette grandi distri ­
buzioni di terre che poi si r isol­
vono in pocho migliaia di ettari. 
Tutto ciò significa che il governo 
non è più capace di uscire dal v i ­
colo c ieco in cui si è cacciato. 

In queste condizioni, ha detto 
Amendola avviandosi nlla conclu­
sione del suo discorso, non c'è che 
un mezzo per risollevare l e sorti 
del popolo italiano: fare una nuo­
va polit ica ccoi'cmicn, il che s igni­
fica anche dare una nuova struttura 
ai bilanci aumentando e ridistri­
buendo prima di tutto il reddito 
nazionale. Ma sappiamo che voi 
non potete farlo perchè siete stret­
ti nel la morsa dell'alleanza at lan­
tica. Ad ogni modo qualsiasi in i ­
ziativa venea pre<;:'. per" dare un 
nuovo corso, pacifico e costruttivo. 
alla poltica economica italiana, da 
qualsiasi parte venga, troverà il n o ­
stro appoggio. Per parte 3iostr:i 
cont inueremo a sostenere e a 
guidare le lotte degli operai, dei 

I.A CflRTINA HI FRRRO (lcninRIStTAl.K CONTRO I POPOLI LIBERI 

Gli americani vietano agli aerei ceki 
il sorvolo della Germania occidentale 

Il governo italiano chiude il consolato cecoslovacco a Milano 

t i io democratico che e al Governo _,.^..^ . .„ . . 
«di aver cornetto il popolo turco a l e g g i a t a pomeridiana dei detenuti 
taciare i piedi agli ">;raTieri per ol 
tenere che la l u r c h l s ita accettata 
il seno al Patto» Atlantico ». 

Il partito df:r.ocratico che è al 
G o \ e m o . temendo che la massa af­
famata del contadini esprima alle 
urne la sua in i contro il malgover­
no dcirattu&'e nvsime. ha Inviato 14 
Ministri a svolgere la campagna elet­
torale in tutto lil paese, n loro com­
pito è quello dii costringere 1 gover­
natori dei dtstam» ad avucurare .'a 
elezione del candidati del partito de­
mocratico con l,ucv|UUto dei \ott . 

la polizia Ritinta sul posto ha iso-
l?to i patrioti K u r d z R Metaxotos . 
Paoayanooti lo*. I*ari*. Ant ioas . 
Martlnu, Gripherulis e KavaPera -
tos. N o n appena arpreso il fatto, 
i: demrtato al Par lamento Mano-
l i* Glezo* ha chiesto informazioni 
al l 'amministrazione del curcere e 
d i * stato r isposto che era o c -
venuto l 'ordine di fuci lare eli 8 
patrioti. Glc7os h a pa«r«ato questa 
informazione a* dolomiti che sì ro­
ti'- afferrati al le -Kf-re • syrMirrlo 
ai passanti di «lutarli per salvare 

N e l quadro dell'offensiva di pro­
vocazioni, di pressioni e di ricatti 
lanciata dal Dipartimento di Stato 
e dai governi satelliti di Washing­
ton cor.irò la Repubblica Popolare 
cecoslovacca, sono giunte i e n due 
gravi decisioni, adottate rispettiva­
m e n t e dal le autorità occidentali 
in Germania e dal governo D e Ga-
speri: l e prime, con una disposi­
zione emanata dai tre Alti Com­
missari. hanno vietato il sorvolo 
del la Germania occidentale a tutti 
gli aerei cecoslovacchi , mentre si 
secondo ha annunciato la chiusura 
del Consolato cecoslovacco a Mi­
lano. 

La grave decis ione degli anglo-
franco-american». tendente a tron­
care i traffici acrei del la Repub­
blica Popolare e a creare così n u o ­
v e barriere discriminatorie tra i 
popoli, è stata giustificata ufficio­
samente come una • rappresaglia • 
per la condanna, da parte del Tri­
bunale di Praga, della 'spia ameri ­
cana Will iam Oatjs. Tale condan­
na, per la quale il governo a m e ­
ricano ha ottenuto da Praea tutte 
!e sniecazioni r.chieste, non è na 
tu'ralmcnte che un pretosto pc 

avallare, con la nuova misura d e ­
gli Alti Commissari, il prosegui­
mento della politica di odio e di 
divis ione tra i popoli patrocinata 
da Washington. 

Il gesto di De Gasperi è invece 
motivato ufficialmente con la ca­
lunniosa e pTovocatoria asserzione 
che i funzionari italiani de l Con­
solato di Bratislava sarebbero stati 
oggetto di '•misure vessatorie . . Ta­
le affermazione non vale a masche­
rare il carattere di » faz.csità » 
atlantica de l gesto compiuto in 
o.Tiaj.go ai metodi e al le d i r e t t i \ e 
del Dipartimento di Stato, gesto 
che sopprime del iberatamente, con 
la chiusura di una sede v i ta le per 
i • traffici italo-cecoslovacch:. la 
possibilità di assicurare all'Italia 
proficui scambi commerciali con la 
Republbica Popolare. 

Il governo di Praga aveva più 
volte offerto, come si ricorderà, a 
quel lo italiano, di stipulare un am­
pio accordo commerciale, vantag­
gioso per entrambi i paesi. D e Ga­
speri. dopo aver ignorato il gesto 
amichevole , risponde nel modo t h e 
a b l w m . i detto. -

Vale la pena di ricordare che 

la stessa Inghilterra, riaffermando 
l'utilità degl i «cambi tra occ.dentc 
e oriente, si è mostrata ben p.ù 
conscia de: propri interessi e, no ­
nostante gli impegni atlantici. 
rispettosa della sua dignità r.az 
naie, allorché, non ha esitato a con-j rtr;V0- n f ! v i 

travvenire al le dirett ive americane ^ffa'",mf,̂ .'4 ,̂ " 
per firmare un importante accor­
do g r a n a n o con l'URSS. 

contadini, de'-jli impiegati , conti­
nueremo a denunciare al popolo 
italiano la vostra politica rovino­
sa. S iamo convinti che esto saprà 
uscire da l caos e dal marasma in 
cui lo avete portato. 

A inquadrarsi nel la serrata re ­
quisitoria di Amendola contro ti 
malgoverno democrist iano è venu­
to subito dopo il discorso del c o m ­
pagno Walter che ha denunciato, 
con una abbondante documentazio­
ne, la terribile situazione esistente 
fra i pensionati di guerra. Dopo 
r v c - premesso che egli ha avuto 
modo di compiere un*ind?t?ine m 
questo campo. Walter ha afrermato 
che i servizi de l le pensioni di guer­
ra sono attrezzati ma che il loro 
funzionamento è os'remnmentc d i ­
fettoso. Ciò perchè le somme stan­
ziate dal governo sono co^ì irriso­
rie che non è possibile dar cor=o 
al le pratiche ne assicurare il r e g o ­
lare pagamento de l l e pensioni. Per­
sino le modeste promesse che c ono 
state fatte non hanno poi trovato 
la minima rispondenza nei fatti. Ad 
esempio la l eege sul riordinamento 
del le pensioni che fu approvata il 
10-8-"50. è rimasta sulla carta per­
chè nel presente bilancio non sono 
stati stanziati i miliardi necesV.n 
per applicarla. Gli arretrati che 
prima erano di un mese adesso s u ­
perano i tre e quattro mesi . Quan­
d o i n decreto per la eo-cess ione 
di ur.a pens.or.e v iene firmato dopo 
rrrsì e mesi dj pratiche, ciò non 
significa che l'attesa del l ' interessalo 
sia finita: passano ancora alcuni m e ­
si prima che esso posra incom'.-i-
c.are a riscuotere la pensione. A l ­
tro grave difetto è la lentezza c^n 
CU: \ c n g o n o eseguite le vist'e da l ­
le commi?= :on: mediche per le pen-
s or.; ri: euerra. Non è raro che i 
richiedenti muoiano prima di sub;-e 
la visita. E quando c:ò avv'e- .e ?e 
l'interessato non era un mut i ' i to . 
la pratica è annullata. Esammrr' .o 
i criteri con i quali le pendon i ve - . -
gon concesse, l'oratore rileva che 
si nega la pensione con troppa fa­
cilità a coloro che po~s :edono. per 
esempio, un ettaro o due di terra. 
e che. in realtà, muoiono di fame. 

Aw:ar.dr=; alla concili-.r.r:e ,->l 
suo intervento Walter ha invitato 
i: M a s t r o Vator.i a recarsi in ;*-i 
sanatorio Andate a vedere . e^II 
ha esclamato, quante laerinv- w , -
sono versate dai mala".: e dni Ì . T 
nv.glian che v a n n i a \ -sitarli. 
A i .d i t e a vedere quali tragcd.e m.t-
te si svolgono ne l ie corsie c'è: sa­
natori. E <v ciò non vi commur-ve-

p.Uj rà. se rwn vi deciderete a caro * 
Zl'c\ questa gente quel lo che è st.o 

dir.tto. noi vi denunceremo ir.st?.-,-
on solo ai pensionali , 

ma a tutto i l popolo italiano. 

La seduta v i ene quindi tolta e 
rinviata a martedì a l le ore 10. 

Sviluppo in Ungheria 
del movimento cooperativo 
BUDAPEST. 14. (rclepress). — 1-

una settimana r.el distretto di Borsod 
a nord-est di Budapest. 1691 famiglie 
di contadini hanno costituito coopera­
tive agricole. Questo movimento vo­
lontario del contadini ungheresi ha 
preso un nuovo slancio per l raccoiii 
più abbondanti 

Si uccide a 9? anni 
VERONA. 14. — La'97enne Leopol­

da Pilati. da pochi giorni ricoverata 
Jn u n ospizio di San Gio\anni Lu-
patoto ai è suicidata gettandosi dalla 
finestra deli cappella alta alcuni me­
tri Col »uoio, rimanendo cadavere 
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